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PROGRAMMA
Modalità di analisi dell'impianto e del processo (sequenze incidentali innescate da
eventi interni, sequenze incidentali causate da eventi esterni).
Modelli fisici per la previsione dei rilasci accidentali di energia e di sostanze pericolose
(modelli di calcolo relativi a: irraggiamento da incendi, sovrappressione da esplosione,
dispersione dei rilasci di aeriformi, liquidi saturi, fluidi solubili e insolubili in acqua) ,
Identifi cazione del rischio: analisi di operabilità (HAZOP) e analisi dei modi e degli
effetti dei guasti (FMEA).
Stima del rischio:
- valutazione della probabilità di accadimento e dimensioni delle conseguenze degli

eventi incidentali;
- analisi statistiche;
- analisi di affidabilità con le tecniche dell'albero degli eventi , dell'albero dei guasti e

con metodi markoviani;
metodi simulativi.

Valutazione e controllo dei rischi:
modalità di intervento per ridurre le probabili tà di accadimento dell'incidente ;
- mitigazione delle conseguenze attraverso interventi:
- nel progetto dell'impianto (stand-by ; ridondanza, diversificazione, sistemi di

protezione),
- nella localizzazione (valutazioni di localizzazioni alternative),
- nelle procedure di esercizio e manutenzione (sistemi con componenti riparabili e

non),
- nelle procedure di emergenza;

- costruzione del probabilistic risk assessment (PRA) per un impianto di riferimento.

ESERCITAZIONI.
È prevista l'analisi particolareggiata di un impianto di riferimento attraverso
l'applicazione delle tecniche FMEA, HAZOP, albero degli eventi , albero dei guasti e
con l'utilizzazione di codici di calcolo per l'analisi quantitat iva.

BIBLIOGRAFIA,
M.D. Shooman, Probabilistic reliability : an engineering approach, McGraw-HiII,
1969.
A. Pages, M. Gondran , Fiabilit édes systèmes, Eyrolles, Paris, 1980.
E.J. Henley, H. Kumamoto, Reliabili ty engineering and risk assessment, Prentice-Hall,
Englewood Cliffs, 1981.
R. Billinton, R.N. Allan, Reliabili ty evaluation 01 engineering systems, Plenum, New
York, 1983.
A.E. Green, Safety systems reliabili ty, Wiley, Chichester, 1983.

R 4750 Sicurezza e difesa ambientale
nell'industria estrattiva

Anno:periodo 5: l Impegno (ore): lezioni 65 esercitazioni 25 laboratori 15 (seuimanali 5/(3»

Prof. Mario Patrucco (Georisorse e territorio )

Il corso si propone di evidenziare i problemi di sicurezza per quanto concerne i settori
della prevenzione infortuni, dell'igiene del lavoro e della protezione dell'ambiente
esterno dai vari fattori inquinanti connessi con l'attività estrattiva e di scavo. Quanto
sopra con riferimento sia agli aspetti normativi che a quelli tecnic i, di rilevamento e
bonifica.



Ambiente e territorio 87

PROGRAMMA
l. La sicurezza del lavoro: definizione del problema nei suoi diversi aspetti: anti-infor­

tunistica; igiene del lavoro, ergonomia e psicologia del lavoro. Analisi delle cond i­
zioni di sicurezza; affidabilità e sicurezza; risch io e criteri di individuazione del
livello di sicure zza; fattori (controllabili e non controllabili) che influi scono sul
carico di lavoro: naturali, tecnici ed umani.

2. La normativa in materia di sicurezza del lavoro e di difesa ambientale per l'attività
estrattiva e di scavo: analisi dei supporti normativi nazionali delle direttive comu ni­
tarie e delle principali norme e raccomandazioni straniere: organi ispettivi in tema di
sicurezza del lavoro .

3. Problematiche infortunistiche : analisi delle cause dirette ed indirette di infortunio,
mezzi e tecniche di prevenzione, valutazioni statistiche del fenomeno infortuni stico.

4. Problemi di igiene ambientale: misura, valutazione delle condizioni di comfort e di
rischio di danno, prevenzione e prot ezione per principali agenti inquinanti
(rnicroclima, rumore , vibraz ioni, polveri e gas).

5. Aspetti ergonomici del lavoro: caratteristiche ottimali dei posti di lavoro in generale
e con riferimento all'impiego di macchine operatrici.

6. Analisi delle condizioni di rischio di danno o disturbo nei confronti di terzi derivanti
da immissioni nell 'ambiente esterno (rilevamento, raffronto con limiti norrnati, tec­
niche di riduz ione delle immissioni).

ESERCITAZIONI. Le esercitazioni vertono sull'analisi di casi e su argomenti di speci­
fico interesse dell'allievo.
LABORATORI. Misure di agent i inquinanti l'ambiente industr iale ed esterno.

R 5150 Stabilità dei pendii
Anno:periodo 4,5:2 tmpegno (ore): lezioni72 eserci tazioni 28 (settimanali 6/2)

Prof. Gian Paolo Giani (Georisorse e territorio)

Il corso è dedicato all'analisi di stabilità di pendii naturali ed artificiali. Nel primo caso
si danno degli elemen ti necessari per l'identificazione, il controllo ed il consolidamento
di fenomeni franosi; nel secondo caso si propongono dei metodi di caratterizzazione
geotecnica di terreni e rocce e metodi di calcolo per il dimension amento di scavi e rile­
vati.

REQUISITI. Per poter seguire il cor so è necessario aver acquisito le conoscenze di
base che derivano da un corso di Geotecnica (o Principi di geotecnica).

PROGRAMMA
Nella parte introduttiva del corso vengono classificati i diversi tipi di movimenti franosi
in roccia ed in terra, distinguendoli sulla base delle caratteri stiche del movimento.
A ciò segue una parte che riguarda la caratterizzazione geotecnica, specifica per il pro­
blema di stabilità dei pendii, di terreni e masse rocciose.
Successivamente vengono esaminati gli effetti del moto di filtrazione dell'acqua nei ter­
reni e nei mezzi rocciosi sulla stabilità .
Si discutono quindi i modelli geomeccanici che possono essere messi a punto per
descrivere il comportamento meccan ico di masse roccio se e di terreni e si espongono
alcuni metodi di verifica di stabilità di pendii in campo statico e dinamico.
Il corso termina con alcune lezioni relative all'anali si dell'efficacia di metodi di consoli ­
damento e di difesa.
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ESERCITAZIONI
Le esercitazioni riguardano lo svolgimento, anche di tipo numerico, di casi pratici. È
previsto anche un sopralluogo per visita a lavori di consolidamento.

BIBLIOGRAFIA
G.P. Giani, Analisi di stabilità dei pendii. Parte J, Classificazione dei fenom eni di in­
stabilità, pendii naturali e fronti di scavo in roccia, Ass. Min. Subalpina, Torino, 1988.
E. Hoek, l.W. Bray, Rock slope engineering, IMM, London, 1981.
L. Schuster, R.L. Krizek , Landslides : analysis and contrai, Nat, Acad. Sciences,
Washington , 1978.

R 5210 Storia dell'architettura e
dell'urbanistica

Anno:periodo 4: l Impegno (ore): lezioni 72 esercitazioni 48 (scuimanali 6/4)

Prof. Paolo Scarzella (Ing. dci sistemi edili zi c terri toriali)

Il corso ha lo scopo di avviare la formazione delle capacità di indagine storica e di in­
terpretazione critica necessarie alla configurazione dei problemi e alla progettazione in
campo architettonico, urbanistico e territoriale.

PROGRAMMA
Il corso è organizzato in unità didattiche di dieci ore settimanali, costituite da lezioni in
aula e sopralluogo e da esercitazioni. Le unità toccano successivi periodi della storia
architettonica ed urbani stica, incentrando l'attenzione, volta per volta, su uno o più
esempi particolarmente significativi .
In prevalenza, tali esempi vengono scelti nell'ambito della città e della regione, con i
seguenti requisiti: essere accessibili e direttamente studiabili in situ, presentare ampie e
articolate valenze dal piano architetton ico al piano del tessuto e dell'ambiente urbano o
territoriaie.
Ogni unità didattica si apre con una lezione in aula, dove viene delineato un quadro
storico e culturale del periodo in oggetto, con lo scopo, in particolare, di portare gli
allievi in condizioni di cogliere funzioni, significati e valori degli esempi scelti . L'unità
si conclude con una esercitazione dove viene redatta una relazione scritta ed illustrata
con schizzi.
Il corso è articolato in tre moduli didattici di circa quattro settimane ciascuno:

l. dalla Romanità al Manierisrno,
2. dal Barocco all'Eclettismo,
3. dal Liberty ad oggi.

ESERCITAZIONI
Redazione in aula di relazioni scritte ed illustrate con disegni a mano libera.
Sviluppo di una breve ricerca storico-critica su uno specifico tema concordato.

BIBLIOGRAFIA.
Per ogni unità didattica, vengono messe a disposizione degli studenti raccolte di ripro­
duzioni di documenti scritti e iconografici.
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R 5430 Tecnica della perforazione petrolifera
Anno:periodo 5:1 Impegno (ore): lezioni 60 esercitazioni 40 laboratori 15 (settimanali 4/4)

Prof. Raffaele Romagnoli (Georisorse c territorio)

È SCOpO de l corso preparare alla progettazione, programmazione e conduzione delle
principa li operazioni per la perfora zione petrolifera su terra e a mare.

REQUISITI. Meccanica applicata al/e macchine (o corso equivalente), Ingegner ia
degli scavi, Idraulica, Elettrotecnica, Geofis ica applicata.

PROGRAMMA
Organizzazione dei cantieri di per forazione. Evolvere della configuraz ione del pozzo
dall 'inte sto al completam ento di produzione.
Operazioni dell a perforazione rotary, Impianti diesel-meccanici e diesel -elettri ci.
Batteria di perforazione, co lonne di rivestim ento, cavo di manovr a e loro "fatica".
Perforazione orientata e stabilizzazio ne continua e puntuale della perforazione.
Proprietà dei fluidi plastici e pseudoplastici per il trasporto ed il sos tegno dei detriti e
loro determinaz ione . Composizione e correttivi principali dei fanghi di perforaz ione e
delle malte di cemento. Ottirnizzazione del sistema pompe di spinta fango - circuito
idraulico - duse dello scalpello.
Andamento delle pressioni sta tica , motrice e totale in pozzo rispetto alla pressione
inter stiziale e alla fratturazio ne degli strati in tipiche operazioni di pozzo. Manovre
idrauliche per il controllo del pozzo nelle formazioni sovrapressurate.
Meccanismo di lavoro dello scalpello e del fango iniettato sul fondo: ottimizzazione dei
parametri meccanici della perforazione rotary. .
Progetto delle colonne di rivestimento dei pozzi e loro calo, cementazione e incunea­
mento .
Dispositivi per il comando di operazio ni in pozzo e attrezzi per le stesse.
Influenza del battente d'acqua sulla perforazione a mare e problemi connessi per le fon­
dazioni della piatt aforma di lavoro, per il ritorno del fango in superficie e per il con­
trollo idra ulico del pozzo. Le teste pozzo sottomarine ed il blocco dei prevenit ori e il
loro collegamento con gli impianti di perforazione galleggianti.

ESERC ITAZIO NI
Anali si operati va di attrezzi.
Soluzione di problemi di stabilizzazione continua e puntuale. Progetto della espulsione
di gas dal pozzo e dell'appesantimento del fango. Ottirnizzazione della idraulica e della
meccanica della perforazione rotary .
Verranno inoltre eseg uite in laboratorio la determi nazione delle propr ietà reologiche di
fanghi di perforazio ne e la simulazione con modello fisico di manovre idrauliche per il
controllo del pozzo.
E richiesto un tirocin io pratico presso un can tiere di perforazione petrolifera.

BIBLIOGRAFIA
Manuali di perforazione, AGIP Mineraria .
W.c. Maurer, Advanced drilling techniques, Petroleum Publ., Tulsa, 1980.
W.c. Goins, R. Sheffield, Blowout preve ntion, Gulf PubI., 1983.
P. L. Moore, Drilling Pract ices Manual, Pennwell , Tulsa, 1992.



90

R5460 Tecnica delle costruzioni

Ingegneria, Torino 1994/95

Anno :periodo 4.5:2 Impegno (ore): lezioni 60 eserc itazioni 60 (settimanali 4/4)

Prof. Luigi Goffi (Ing . strutturale)

Il corso è finalizzato all'applicazione concreta delle nozioni della Scienza delle costru­
zioni (che si presuppone conosciuta) per il dimensionamento di strutture in acciaio,
conglomerato cementizio armato e precompresso. e legno. individuando per ogni mate­
riale le problematiche specifiche. La trattazione procede in campo lineare con un cenno
alle verifiche in campo non lineare.

PROGRAMMA
Nella parte introduttiva si procede alla schematizzazione strutturale ed all'analisi dei
carichi agenti sulle costruzioni. con un cenno alle caratteristiche dei terreni e delle rocce
relativamente al problema delle fondazioni.
Si procede poi al dimensionamento di elementi strutturali in acciaio. in conglomerato
cementizio armato e precompresso in campo essenzialmente lineare nell 'ambito delle
tensioni ammissibili. con l'illustrazione sistematica della conseguente normativa.
Un cenno viene infine proposto per le costruzioni in legno .
Alle lezioni si affiancano le esercitazioni che sviluppano la progettazione (calcoli e
disegni) di una struttura in acciaio (edificio industriale). in calcestruzzo armato (edificio
residenziale) e precompresso (trave da ponte) .

\

R 5490
\

Tecnica ed economia dei trasporti
Anno :periodo 5: l Impegno (ore) : lezioni.50 esercitazioni 50 (seuimanali 4/4)

Prof. Adelmo Crotti (Idraulica, trasporti e infrastr. civili)

Il corso è di base per tutto quanto attiene alla mobilità delle persone e delle merci. alle
metodologie di gestione dei vari servizi pubblici e privati. alle correlazioni tra infra­
strutture e veicoli. Esso tratta quindi i sistemi di trasporti terrestri. aerei. marittimi e per
vie d'acqua interne in un'ottica pianificatoria sia economica che di esercizio.

PROGRAMMA
Problemi energetici e riflessi sul sistema dei trasporti . Il conto nazionale dei trasporti
nel quadro nazionale del bilancio ed in raffronto al prodotto interno lordo .
Panorama. problematiche e struttura dei trasporti ferroviari. stradali. aerei. navali e per
vie d'acqua.
I trasporti urbani e suburbani. Capacità e potenzialità di linea e delle infrastrutture
terminali. _
Pianificazione dei trasporti e modelli di simulazione.
Indici di produttività e forme di gestione del servizio di trasporto.
Le forme di mercato e la domanda di trasporto. Il costo dei diversi modi di trasporto.
Le previsioni della domanda e l'offerta del trasporto. I prezzi e le tariffe .
I bilanci delle aziende di trasporto. I piani di finanziamento per la realizzazione e la
gestione dei sistemi di trasporto. La valutazione degli investimenti. L'analisi costi­
benefici.
La politica dei trasporti nella CEE .
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R 5510 Tecnica urbanistica
Anno:periodo 4 :2 Impegno (ore): lezioni 50 esercitazioni 50 laboratori IO (settimanali 4{4{(2»

Prof. Enrico Desideri (Ing. dei sistemi edilizi e territoriali)

Il corso si propone di introdurre gli studenti alle tematic he dell'urbanistica, delle tecni­
che urbanistiche per la pianific azione del territorio e del processo di piani ficazione
urbanistica, fornendo un quadro di riferimen to delle vicende salienti dell'esperienza
urbanist ica in Italia ed all'estero.
D'intesa con il docente saranno defin iti, all'inizio del corso, i temi di ricerca, da svilup­
pare durante le esercitazioni da assegnare ai singoli gruppi e che potranno riguardare
l'analisi diretta di un ambiente geografico delle composite componenti di urnanizza ­
zione (fattori sociologici, ambientali, organizzativi, formali ecc.).

PROGRAMMA
Introduzione all'urb anistica: dalla genesi delle città allo sviluppo della città moderna .
Le problematiche dell'edilizia e dei relativi standard. Traffico , strade e circolazione.
Le infrastrutture urbane e gli standards urbanistici.
Obiettivi e attuazione della pianificazione territoriale ed urbani stica: gli esempi più
significativi.
Lineame nti generali e livello della pianificazione urbanistica: lineamenti di piano
nazionale, piano territoriali di coordinamento, piani comprensoriali, sub-regionali, set­
toriali. Piani regolatori e strumenti urbanistici esecutivi. L'evoluzione urbanistica ita­
liana prima e dopo la legge generale n. 1150 del 1942.
La pianificazione urbanistica e le risorse ambientali: la strumentazione urbanistica e la
tutela del paesaggio.
Introduzione all'elaborazione automatica dei dati territoriali: l'informatica come stru­
mento per la cartografia ed il governo del territorio.
Uso agricolo ed urbano del suolo: rendite economiche e rendite di posizione.
Il processo di urbanizzazione e crescita del sistema di città . Funzioni urbane e classifi ­
cazione funzionale della città . Le funzioni centrali e la teoria del centraI place. Le teo­
rie della localizzazione industriale.
Il ruolo dei modelli nel processo di pianificazione: principi per la progettazione e l'uso
dei modelli.

BIBLIOGRAFIA
Durante il corso saranno messe a disposizioni degli allievi dispense settoriali del corso:
di volta in volta sarà fornita amplia bibliografia per l'approfondim ento dei singoli temi.

R 5610 Tecnologia del petrolio e petrolchimica
Anno:periodo 4:1 Impegno (ore): lezioni 70 esercilaZioni 14 (settimanali 5{I)

Prof. Giuseppe Gozzelino (Scienza dei materiali e ing. chimica)

Il corso si propone di fornire una informazione di base ed attuale sugli aspetti chimici e
tecnologici della trasformazione del petrolio grezzo in prodotti commerciali di largo
impiego. Attraverso analisi termodin amiche, cinetiche e processistiche si sviluppa una
rassegna e studio delle tecnologie impiegate nella raffinazione del greggio e dei pro­
cessi sviluppati su scala industriale per ottenere dagli idrocarburi prodotti funzionaliz­
zati di impiego generale e monomeri per la produzione di materiali polimerici.
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PROGRAMMA
Aspetti storici ed economici dell'impiego industriale degli idrocarburi derivati dal
petrolio; prodotti industriali di derivazione petrolchimica; caratterizzazione e valuta-
zione tecnologica delle materie prime. _
Processi di raffineria; separazione e purificazione delle miscele idrocarburiche di inte­
resse energetico e petrolchimico; conversione delle frazioni gassose e liquide mediante
processi catalitici di cracking, alchilazione, isomerizzazione, reforming, oligornerizza­
zione.
Produzione di mono- e diolefine attraverso steam cracking e deidrogenazione; separa-
zione e purificazione dei prodotti. .
Produzione di aromatici e frazionamento delle miscele BTX; reazioni di interconver­
sione e alchilazione aromatica.
Processi per acetilene, n-paraffine, carbonio industriale .
Prodotti di impiego generale e monomeri derivati dalle olefine per idrofonnilazione,
ossidazione, idratazione, alogenazione .
Aspetti di ecologia e sicurezza nell'impiego energetico e chimico dei petrol-derivati.
Processi per l'ottenimento di alcuni prodotti finiti di origine petrolchimica (detergenti,
fibre, polimeri). ,

ESERCITAZIONI. Le esercitazioni consistono in applicazioni, eventualmente in labo­
ratorio, dei concetti sviluppati a lezione.

BIBLIOGRAFIA
C. Giavarini, A. Girelli, Tecnologia del petrolio, Siderea, Roma.
C. Giavarini, A. Girelli, Petrolchimica, Siderea, Roma.
J.M. Gary, G.E. Handwerk, Petroleum refining, Dekker, New York.

R 5710 Tecnologie metallurgiche
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore) : lezioni 70 esercitazioni 25 laboratori 15 (seuimanali 5/3)

Prof. Mario Rosso (Scienza dci materiali c ing. chimica)

Il corso ha come scopo lo studio comparativo dei processi e delle tecnologie di forma­
tura e di giunzione dei particolari metallici. In particolare vengono studiati e confron­
tati i processi di deformazione plastica, fonderia e metallurgia delle polveri.
Dopo aver approfondito i principi fondamentali su cui si basano le tre tecnologie, ven­
gono esaminati i processi e gli impianti utilizzati, i rispettivi settori di applicazione ed i
materiali metallici, compresi i compositi a matrice metallica, idonei ai singoli processi.
Infine sono trattate le tecniche di giunzione.
Uno stretto contatto con le realtà industriali più significative, esplicantesi anche con
visite appositamente programmate, fornisce un contenuto pratico al corso e favorisce un
migliore aggiornamento su evoluzione e innovazione tecnologica. Sono previste
lezioni, esercitazioni, laboratori e visite ad industrie.

PROGRAMMA

Deformazione plastica.
Richiami alla teoria della plasticità ed ai meccanismi di formatura . Caratteristiche di
formabilità delle leghe metalliche . Fenomeni di attrito e lubrificazione. Fucinatura e
stampaggio. Laminazione. Estrusione. Trafilatura. Imbutitura.

.............
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Fonderia.
Rich iami ai principali della solidi ficazio ne. Impianti per la fusione industriale di me­
talli e leghe. Modell i, anime e forme. Anali si dei diversi processi di form atura e di
colata. Controll o e finitura dei gett i. Vantaggi dei processi di fonderia .
Metallurgia delle polveri.
Produzione e caratterizzazione delle polveri. Miscelazione e compattaz ione, relativi
impianti . Forme limite. Anali si del processo di sinterizzaz ione, sinterizzazione att i­
vata. Forni e atmo sfere di sinteri zzazione. Lavorazioni complementari. Controllo,
finitùra e applicazion i dei sinterizzati. Confronto tra le di fferenti alternat ive tecnologi­
che e criteri di scelta. Ottimazione tecnico-economica ed indici di costo.
Tecniche di giunzione.
Concetto di saldabilità e metallurgia della saldatura. Saldatura ad arco, a scoria condut­
trice, a resistenza, a frizione, a gas, a laser e a plasma. Brasatura .

ESERCITAZIONI E LABORATORI
Vengono sviluppati esempi applicativi e di calcolo sugli argomenti oggetto delle lezio­
ni. Le prove in laboratorio riguarderanno le caratt eristiche di formabilità e microstrut ­
turaii dei materiali assoggettati alle diverse tecnol ogie.

BIBLIOGRAFIA
Appunti del corso.
G. Dieter , Mechanical metallurgy , McGraw-Hill, Tokyo, 1988.
G. Mazzoleni , Tecnologia dei metalli, 3 voI., UTET, Torino, 1980.
E. Mosca, Metallurgia delle polveri, AMMA, Tor ino, 1983.

R5740 Telerilevamento
Anno :periodo 5:2 Impegno (ore) : Iczioni 52 eserci tazioni 52 (settimanali 4/4)

Docente da nominare (Gco riso rsc c terri torio)

1\ corso fornisce solide basi per l'acquisizione, il trattamento e l'interpretazione dei dati
territoriali rilevati, da satellite o aereo, mediante sensori fotografici e non.

REQUISITI . (Consigliati) Topografia , Fotogrammetria, Cartografia numerica.

PROGRAMMA
Introduzione.
Principali leggi fisiche sulla radiazione elettromagnetica. Emissività, riflett ività, firma
spettrale, radiazione di corpo nero.
Strumenti di ripresa.
Camere fotografich e normali e multi spettrali . Accoppiamento filtro-pellicola . Tip i di
pellicola. Tipi di rivelatore . Dispositivi ottico-meccanici a scansione. Telecamere:
Radar . Radiometri. Piattaforme di ripresa. Influenza dell 'atmo sfera sulla raccolta dei
dati. Concetto di risoluzione geometrica, radiometrica, spettrale. Definizione del pixei.
Strumenti di restituzione.
Sintetizzatori anal ogici di immagini . Sistemi dig ita li. Software di restitu zione.
Conversione analogico-digitale. Scale.
Elaborazione dei dati.
Elaborazioni analogiche e digitali. Principali algoritmi matematici impiegati nelle ela­
borazioni numeriche. Principi di teoria delle informa zioni.
Principi fo ndamentali di interpretazione dei dati .
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Applicazioni territoriali: la costruzione di mappe ternatiche. Classificazione dei suoli;
mappe dell'umidità superficiale, Applicazioni in geologia strutturale, Classificazione
dei tipi di copertura vegetale e land use. Applicazioni del telerilevamento nel controllo
dell 'inquinamento delle acque. L'impiego della termografia aerea o da satellite per lo
studio della circolazione di estese superfici d'acqua. Impiego della termografia per il
restauro delle opere d'arte . L'osservazione dei fenomeni non esclusivamente superfi­
ciali. Esempi di applicazioni del telerilevamento in archeologia. Misura degli stati di
stress termico. Misura delle perdite di calore degli edifici.

BIBLIOGRAFIA
Manual ofremote sensing , American Soc. of Photogrammetry
P.N. Slater, Remote sensing, Addison-Wesley, 1980.
Floyd F. Sabins, Remote sensing principles and interpretation, Freeman , 1978.
G.M. Lechi, Appunti di telerilevamento, CUSL, 1990.

R 5880 Teoria e tecnica della circolazione
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 50 esercita zioni 50 (seuimanali 4/4)

Prof. Mario Villa (Idraulica, trasporti e infrastr. civili)

PROGRAMMA
Introduzione.
Il fenomeno della mobilità: i fattori territoriali, socio-economici, infrastrutturali .
sistemi di trasporto.
La definizione di grandezze .
L'ingegneria del traffico e della circolazione.
La pianificazione generale e settoriale .
Pianificazione socio-economica, territoriale, dei trasporti, del traffico e della circola­
zione ai vari livelli: nazionale, regionale, comprensoriale e locale. La formulazione
degli obiettivi e !'integrazione fra i vari livelli del piano.
La struttura della domanda di mobilità .
Elementi di economia urbana: la formazione urbana, la crescita urbana . Il concetto di
polo e di polarizzazione. La correlazione fra lo sviluppo economico, l'urbanizzazione e
la domanda di mobilità. I fattori di uso del suolo : le attività, la loro distribuzione (la
zonizzazione), l'intensità , La rete delle infrastrutture: strade, ferrovie, linee aeree , La
motorizzazione.
L'analisi della domanda.
Le indagini conoscitive, I modelli del traffico . La distribuzione fra i modi di trasporto.
Il traffico pedonale.
L'analisi dell'offerta.
Capacità e potenzialità delle infrastrutture. Le intersezioni, i nodi, le confluenze, le
diversioni, le rampe, ecc,
Teoria della circolazione.
Flussi, velocità, densità, distanziamento, sosta. I metodi di rilevamento.
L'analisi della domandafutura di mobilità .
La destinazione dell'uso del suolo. Lo sviluppo della motorizzazione. Cenni sui
modelli di previsione e sul loro uso.
L'analisi di fattibilità .
La formulazione del progetto. Le prestazioni del sistema. I livelli di servizio.
L'impatto sul territorio e sull'ambiente. L'analisi economica.
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La regolazione e il controllo del traffico e della circolazion e.
La regolazione delle reti, del distanziamento, delle intersezioni. La marcia. Tecniche
di simulazione. La pianificazione urbana del traffico.
Cenni di legislazione e normativa .

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni riguardano gli argomenti principali del corso con applicazioni numeri­
che e quantitative e soluzioni di problemi caratteristici: i modelli di simulazione, inter­
sezioni, analisi costi-benefici, ecc .

BIBLIOGRAFIA
M. Villa, Tecnica del traffico e della circolazione, CLUT, Torino .
M. Villa, Elementi di economia urbana , CLUT , Torino .
M. Villa, Esercizi di tecnica del traffico e della circolazione, CLUT, Torino.
A. Orlandi, Tecnica della circolazione, Patrono

R 6060 Trattamento dei solidi
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): !czioni 52 esercitazioni 26 laboratori 26 (settimanali 4/212)

Prof. Enea Occella (Gcorisorse e territorio)

La disciplina concerne i principi ed i processi , di carattere essenzialmente fisico, utiliz­
zabili per l'elaborazione di grezzi minerari e di sostanze artificiali solide in pezzatura, al
fine di variarne la granulometria, lo stato di aggregazione ed allo scopo di separarne i
costituenti.
La finalità del corso è tecnico-professionale, per il campo minerario e vari ambiti colla­
terali (metallurgia, costruzioni civili e stradali, industria dei laterizi, dei leganti, delle
ceramiche).

REQUISITI. Le nozioni propedeutiche si traggono dagli insegnamenti di Fisica e di
Chimica dei primi due anni, oltre che dalla Scienza dei materiali e Chimica applicata.

PROGRAMMA
Richiamo sulle proprietà fisiche dei materiali solidi, in relazione alle possibilità di
frammentazione, di classificazione per dimensioni e per massa volumica, di separazione
in funzione di proprietà magnetiche, elettriche, termiche, elastiche, cromatiche, morfo­
metriche , di superficie. Relative rappresentazioni analitiche e grafiche.
Liberazione per comminuzione e distacco ai contorni.
Comminuzione: principi e realizzazioni nei circuiti di frantumaz ione, triturazione, ma­
cinazione.
Classificazione: per vagliatura; per densità ; volume, forma e loro combinazioni.
Separazione: per densità, per via idrogravimetrica e pneumatica; per flottazione ; con
metodi elettrici , magnetici , radiometri ci; per cernita automatica; per comminuzione dif­
ferenziale.
Schemi di trattamento dei solidi, con riferimento a grezzi ed a scarti industriali e rifiuti
urbani.
Giustificaz ione tecnica ed econom ica dei processi di trattamento.

ESERCITAZIONI
Proporzionamento di apparecchi e circuiti di classificazione, comminuzione, separa­
zione dei solidi. Considerazioni economiche relative .
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LABORATORI
Analisi di proprietà granulometriche, densimetriche, magnetiche di granulati e panico­
lati; saggi di comminuzione e di separazione.

BIBLIOGRAFIA
A. Frisa Morandini, Dispense di Prepara zione dei minerali (1977, in corso di rielabo­
razione).
B.A. Wills, Minerai processing technoiogy, Pergamon, Oxford, 1979.

R 6090 Urbanistica
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazioni 52 (settimanali 4/4)

Prof. Franco Mellano (Ing. dei sistemi edilizi e territoriali)

Il corso si propone di esaminare, sotto il profilo interdisciplinare, il panorama delle
componenti culturali e tecniche che convergono nell'urbanistica. Tra queste vengono
approfondite le tematiche storiche, di legislazione, di economia urbana, di strumenta­
zione urbanistica e di composizione. All'interno di tale struttura vengono inoltre svi­
luppati temi di settore quali il centro storico, la politica della casa, il sistema delle
infrastrutture primarie e secondarie .
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni , visite in ioco.

REQUISITI. Architettura tecnica.

PROGRAMMA
Il corso è organizzato essenzialmente in lezioni e esercitazioni. Le lezioni trattano i
temi generali, mentre le esercitazioni sviluppano, sotto il profilo progettuale, il piano
esecutivo in aree dell'area metropolitana di Torino.
Le esercitazioni sono integrate da un lavoro di scheda tura antologica necessaria per il
completamento del panorama informativo e dalla lettura di un libro per
l'approfondimento di settore.
Le capacità di progettazione maturate dagli allievi sono verificate durante l'anno tramite
extempora di allenamento a valutazione specifica.
L'esame è organizzato con una prova orale e una scritta.

ESERCITAZIONI
Sono organizzate su un tema progettuale "lungo" e su extempora di durata giornaliera.

BIBLIOGRAFIA
Esistono dispense del docente che coprono circa 1/3 del programma. Durante il corso
vengono proposti testi per ogni argomento.
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